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La scùia è unu isliluzione, cLe si tuga iiecessai-iuritutile 
ad altre, le quali l' apparecchi a uo. — La scoia elemenlart, che 
vuoisi coiisidcrare come il primo insegnameiilo, accella i fan- 
GÌuUi, che anno varcato l'età della puerizia, quando colto loro 
membra, fatte scioUe e sicure, la mente comincia a spuntare, 
ed agire. Ha prima dì questa età, a cui si prOTede col diroz- 
zumeiilo de' fajiciuili , clii à cura di essi? ^ Dove giaccio- 
no? — Come si educano ? ~ 1 genitori, che dovrebbero essere 
i veri educatori do' loro figlioletti, in questa età tenerella, si 
occupano essi di loro, e ancora ponno occuparsi ? — Le ma- 
dri del popolo sono tutte disìropegoate per attendere amoro- 
sameote a questi hanibitii , che saltellano loro dinnanzi con 
quella ingenua festività di uu' anima pur mo' schiusa alla vi- 
ta? — E se le madri uou vi possono attendere, dove cascbe- 



raaiio quesli figlioli ? — A chi saranno aflìdali ? — Noi pur 
troppo lo sappiamo, a nessuno ; essi rimangono soli nella casa, 

0 abbandonali sul!' aia, ne' campi, sulla sti ada^ e, comò fossero 

1 nati della belva, s' imbrancano con essi, e, quando non sia 
di peggio, assumono la selvaticheiu e la coslnmanza feri- 
na. — Cresciuti un pò piii, e falli deslri nei movimealì del 
corpo, eccoli nelle ore lunghissime di quell' abbandono lascia- 
re la propria casa, il campo, e girellare in »|iiello d' allrui, — 
Tu li vedi, aporcbi e cenciosi, seduli in lerra, avvoltolarsi nella 
polve e nel fimgo, colle mani e il viso insudiciati ; rompere 
le strade con monticelli dì sabbili con fiusatelle, con posse, 
rimanendo esposti ai pencoli, che sono frequenti sulle strade 
di passaggio. — Oppure, quando le campagne li attirano, li 
vedi movere in sciame, e come svelte oaprioletle correre e 
perdersi ne'solcbl; poi ricomparire, come pìccoli Bacchi, le 
gamba ritondettc rosseggiantt di mosto, e la bocca dipinta di 
^nacduoli. E questa è ancora la parte più bella del quadro, 
peroM avvi l'altro quando si assiepano d* intorno tà giocatori, 
agli uofuini cattivi, che bisticciano, uscendo in motti violenti ; 
e quesli bambini, come spugna nell' acqua, lieverc tutto que- 
sto male, elio poi l'anima toro troverà un'altro di deposto 
come feccia in fondo di sé stessa. — Che importa dire a sette 
ad etto anni quKti fanoInlK anderanno alla sedia, e là il mae- 
stro li strìgAerà colle boue o colte cattive dalle male arti, 
dalle cattive abitudini. Dio buono t . . . e obi potrà discender 
più nell'animo del fanciuUello corrotto, o viziato ? — Come 
si avvezzerà egli, grandicello, alla disciplina, quando, bambino. 
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ebbe la libertà più sfrenala ? — Como ascolterà la voce del 
miiestro, se prima neasnn* altra, fliorì di quella dalle bestie, 
0 dei cattivi nomini, suoni ne' suoi orecelii ? ~ Come si svi- 
luppera più il senso della delicatezza, se, bambini, assistettero 
al vedere eseguito un comando colle percosse snllu schiena 
degli animali 7 — 0 come lì farete studiare, se lo studio vie- 
ne col peso itila discipline, mentre nella beata ignoraniia 
anno assaggiala la dolce e cara libertà ? — Senza il libro, 
bambino, sgambettava come un diavoletto, e non trovava nn 
velo da alcune parte : col libro, fanciullo, gli tacca impancarsi, 
altrimenti A' ogni banda sente rimproveri, e qualche volta fioc- 
care le busse. — Queste tristi scene della puerizia abbando- 
nata, tirarono non ù molto l'altcnzione di un'Anima grande 
e pia, ed Essa vi pose tutta la tenerezza del cor suo nello 
studio di qneBtd misera «Inazione, onde migliorarla. — L* Il- 
lustre .^mli, prete cremonese, a questi bambìnt non protetti, 
nè cnrati da alcuno, provvide una donna, una madre, che li 
raccogliesse appositamente, e li survegliiisse, educando la loro- 
anima, insegnando i principi del leggere, e questo convegno 
di Carità] chiamò Milo d' Infansia. — Ottima e grande isti- 
tuzione, che veramente mirava alla radicala redenzione delle 
plebi, e all'innesto di quella moralità, ch'é l'aroma ooi»er« 
valore dell'anima. — I4B calanlìtd de'tempi d'-alloni avversò 
in sili nascere questo bene pensato a prò del popolo, e in pic- 
colo cerchio polÉ essere praticato, hcnchò il nome e la fama 
dell' Islilulorc fossero grandi e intemerati. — Ma appena la 
luco della lihortà sì è liilta in mezzo a noi, con ogni altro be- 
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ne l' Asilo infaiitite nacque spontaneamente, ed c già uu fatto 
nello Provincie più civili d'Italia. — 

Il Goverao del Re, che aaco da quelle nuslre tu salutato 
e licevitto come initintore dell' epocn litorale c dcmocrulica, 
non lascis intentato dem meizo per creare tulli ijiieì fatti, 
die ne addimostrino la sua nalnra popolare e benclìca. — 
Noi sappiamo elio it 2i del corr. mese por mozlouc del 
Sig. Prefetto, furono cbìaniate a Treviso le persone più influ- 
enti dei Comuni per trattare snlla istituzitine di qnesti Miti 
d' Infimsia , e noi speriamo che nei Comuni di questa pro- 
vincia, non inferiore alle altre per senlimento di Tarilà t di 
palriolismo, si svcglicrri ogni nllivii;i per venlizz.iio .1 jirude 
de! popolo questa iieriftftea lstiluKÌoiie. — disila Lnga, cono- 
soeudo quanto aiiilo pnò poKarc il Maestro delle canjpagnc, 
dando eorso alle hone idee, rinl'i-ancatidolo eoli' ninovc e la 
persuasione noli' esporle, si dirigiamo parlìcolarmente ad es- 
so, e lo interesBiamo a eooìlare tolti alla creazione di qiiesti 
Mli, 9 dove TI fosso tepidezza, a riscaldare l'animo,' perché 
la Dioxione fotta dai Govcrjio del Ite noD resti senza effetto, 
e la nastra patria >i luibiiili pr^slo di una tale Istituzione. — 
I] Comitato della Lega farà una onorevole menzione di tutti 
quei maestri, che sì reoderanno benemeriti in quest' oper^ 
prestandovi il loro appoggio morale. — Pensino ancora ohe 
al liene generato va congiunto un' altro particolare, e loro pro- 
prio, imperocché I' Jsilo è in qualsivoglia modo una scòla, e 
uscendo da di qua, il fanciulla entra già mezzo dirozzalo uell' al- 



tra del Maestro, e per di più porta l' aaimo apparecchialo alla 
discipliaa, onde l' insegaaioenlo elameutare acquisla ia facili* 
tà ed estensione. — L' /itilo Infantile in mano della Donna, 
che per tutti é la prima e la più cara personificazione dell' amo- 
re, diventa così l' islradamenlo alla vita, e la dolce natura di 
«ssa, unita a quell'iugeguo sottile e previdente, pieghevole 
a tntto^ comincieià perfettamente la trama delicata del core, 
in cui tnlU ì Gli saranno uniti e legati. — t 

L' Mio Infantile, voiBt ogni altra ialìtuzione secondo gli 
elemenli ohe concorrono a formarla, porta dapertutto una dif- 
ferente aLtUQziono dì su stesso. — Ciò va bene rammentare, 
perei»! vi sono moltissimi, che a primo trailo pensando ogni 
istituzione nella sua forma perfetta, accumulano contro di es- 
^ le obbiezioDÌ e le impossibiità di eseguirla, perché i mezzi 
eaonomici ^ono scarsi e insuflìcenlì. Quesle opposizioni noi 
non vorremmo sentirle, nè anno valore ; imperooohé ogni idea 
s'incarni o si attui in quel modo eh' è possibile apiwesso di tulli, 
e questa possibilità é sempre in ogni condÌBÌOBB di cose. — • 
Onde guHi-d^itn j>Gi- un momento l'istituzione nel suo essere 
perfutlu, bisuguti pigliarla poi per quel verso, ch'é realisiebila 
nel Comune o nella società, dove la si vuol impiantare. 
Codesta i l'ossemzione che neÌTOgliamaJfir nascere con la 
parie ultima della ndslra sorittura , e preghiamo ì maestri ad 
aUendervi, partecipando alla nostra persuasione. — 

L' Jtilo infantile nella sua pratica e un luogo sano e pu- 



iito, possibilmente con nn adiacenle cortile, ove uaa Donna, 
scelta opporluuemenle, cdotla nel leggere, raccolga per l'in- 
tera giorimla i bambini tlai tre ai selle aniii, e li sopravegli, 
insegnanJo loro le orazioni, la lettura, dirigendo i loro trs- 
slulli, curando la loro nsUezsa^ e alla metà della giornata di- 
strìbuisca qael poco di mangiare che la Carità cittadina am- 
manisco a que' bambini, tanto percLò non ne sieno distratti 
coli' andai'e e venire (ialle loro case^ e ancora porcbé, nelle 
città, i padri e le madri, operai, non avrebbero tempo dì cu- 
rarsene. Ecco VAtiìo infiattikf ohe nelle oiltà é commesso olla 
dìreiione deUe SÌ{^ore, le qnali pigliano l' ispesione setUme- 
nale, e vanno giornalmeole a visitere questi luo^ di Carità. — 

Noi qua sentiamo nell' orecchie nn frastuono dì domande, 
che ci moveranno tutti i maestri e le Giunte di campagna^ 
le quali, raccolte, suonano cosi: — Come volete voi attuare 
nei villaggi uoBtci una tale istituzione? — Chi ai sobbarcherà 
alle spesa della moestrg^ e del mangiare l — E wm sapete 
voi le distanze ? — Chi porterà Ì suoi figliuoletti ? — E poi 
dove abbiamo noi le Dame die si piglino cura di essi ? — 
E ancora, trovate in certi pucsi una donna, clic sappia Icg* 
gere ? — Questo AtUo potrà slare nella città, in qualche 
Comune, ma nel resto delle campagne eno trova delle impos- 
sibìltò per nascere e fiorire. — Noi aUlsmo Kwnwlato oosl 
le più forti obbiezioni, eppure con tutto questo veggìamo che 
lo poBsibiUtà ci sono, e piatic«bili6sime lutto, ^Huta jl vo- 
lere. — 
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Quando noi parliamo di Asili rurali, non iiileiidiamo Hi 
cerio che essi nascano tulli, come ijuelli delle ciuàj dove 
vi sono tallii e lieelii elementi, c lu tacìlilà di unirli. — Lo 
campagne nostre le conoseiamn, c indirizzandoci ad esse len- 
nemmo a calcolo tulle le loro condìiioni. — D* allronde, coma 
abbiamo osservato jiiti sopro, le idee noi intendiamo clie 
doperlutto non s' incarnino perfetlamcnle , o i Tutti sono 
indeiinilaniente vari e niolleplici, come le coguizioni e i 
mezzi : però quanlo fermamenle crediamo si è, che come nel 
reato delle cose nessuno aspetta per possederle qnando sìeno 
perrette, e tutti, secondo il poter loro, le acquistano in quel 
grado con cui esse facilmente si mosirano ottenibili^ così 
questa stessa persnnsiunc portiamo anche nel ratto delle 
istituzioni, 0 in questa particolarissima dell' Milo Rumh. — 
Ecco pertanto tutte le possibilità delle campagne. — 

Un locale nel Comune si trova, e anco facilmente con 
quo' requisiti dì sanili e di nettezza. ~ Una donna, che To^la 
prestarsi a quest' opero, dietro tenue compenso, non è dìflìcile 
che sia. — 11 biititli sarà che sappia leggere, e se noti saprà, 
che per questo? Avremo una prestazione, e un vantaggio dì 
mene, ma questa donna insegnerà i bambini colla vìva voce, 
e se non altro proTrederà alla loro nettaua, tenendoli inori 
del pericolo, ddto scandalo, e ia ou'ità non sarà meno grande. — 

Dì bambini, che vi concorrano, non vi è penuria, e chi 
non ne à per le campagne ? — Ma le distanze sono grandi? — 
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E che pur i|uesto, se non verranno tutti, saranno molti, e an- 
che poclii, qiiGsli, col rnLlo della utilità, che ne sentiranno 
le famiglia, iiir.iLcraiiiio [lì altre a fare qualche sforzo: e poi, 
se non iti ogui stagioncj lo poLianno in quella della primavera, 
della estale, dell' autunno, qnando la sorteglianza dei bam- 
bini si rende più necessaria, venendo abbandonati pei lavori 
della campagna. — 

Se il mangiare non si polrà fornire dall' >^»Io, i bambini 
saranno riconsegnali per quell' ora alle case, e poi ritoltì fino 
a sera. L' Jrilù tanto che nasca, sì piega a tulio, e riuscisse 
soltanto a un semplice convegno di podie ore, ma sorvegliato, 
sarà scnijtrc un bene: e poi quando il buono ò praticato 
anche in piccole proporzioni, esso non muore più, ma si ac- 
cresce e si espande, il che non può succedere aUrimenli. — 

Il Comune dovrebbe sostenere la spesa del locale, e dare 
un compenso aliti madre dell' Jnto j e questi denari si devono 
trovare, eh' é impossibile lasciare l' Italia, com' è, nella saa 
parte islrultiva e morale. — L'Inghilterra con una popolazione 
non molto maggiore dell' llalia spende por l' istruzione pri- 
maria dodici volle più di noi ; il Belgio, che per popolazione 
é un quinto del noslro regno, sussidia cinque volte di più del 
nostro governo le scòle elementari ; e i Comuai degli Stati Uniti 
d' America spendono neir istruzione primaria più di ogni altra 
cosa. ~~ Governo e Comam devono dunque pensare a tutt' altre 
economie, fuori dell' Istruzione, e qua i denari bisogna trovarli. — 
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La madre dell' Milo st deve IroTarej e noi pensiamo che 

una i)UDna donna non possa mancare. — Il Clero ci niiilorà 
a trovarla, c tanto più sarà facile T averla, se il prole la 
sollccilarà a consecrarsi all'opera più santa e benefica, e se egli, 
come non dubitiamo, avvalorerà V opera col suo concorso. — 

Noi siamo persuasi che se il parroco di campagna leggerà, 
spiegandolo, al suo popolo l' avviso, che nel Connine sarà 
aperto un Asilo Ituralc, le madri tutte non si terranno dal 
benedire pulililicamenle a questa Istituzione, che provvede ai 
loro figliuoletti un'altra vigilanza materna. — JUndiamo dun- 
que contente le madri, queste sacre personalità, a cui dobbia- 
mo la vita e l'amore. — 
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